
 

 
 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro può essere sottoposto al controllo della temperatura 
corporea2. Se tale temperatura è superiore ai 37,5°, al lavoratore non è consentito l’accesso ai luoghi di 
lavoro. Tale lavoratore è momentaneamente isolato e fornito di mascherina; lo stesso provvede a contattare 
nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni; 

Non è previsto il controllo della temperatura corporea all’ingresso in azienda. 

Il Datore di Lavoro ha provveduto ad informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso 
in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS3; come previsto dal Decreto 
Legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 

È prevista acquisizione di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio 
epidemiologico e l’assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, nel 
rispetto della disciplina sul trattamento dei dati personali. 

Il Datore di Lavoro ha provveduto ad informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso 
in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS3; come previsto dal Decreto 
Legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 

Rispetto della privacy. L’Azienda esegue le operazioni di controllo della temperatura e quelle conseguenti 
nel pieno rispetto della privacy, secondo le modalità indicate nel Protocollo nazionale. 

Il Datore di Lavoro ha provveduto ad informare preventivamente il personale che, qualora sia stato 
sottoposto a isolamento obbligatorio per COVID 19, la ripresa dell’attività lavorativa dovrà essere 
preceduta dalla trasmissione della certificazione attestante la fine della quarantena rilasciata dal 
Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria dell’ATS. 

Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, 
l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del 
tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione. 

 
 
 

2 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della 
disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali 
aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già 
in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere 
indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza 
anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può 
far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto 
il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati 
possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori 
delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti 
stretti” di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, 
assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore 
comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e 
nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. 
infra). 
3 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’as senza di contatti, negli ultimi 
14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché 
l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, 
si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede 
una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla 
persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è nec essario astenersi dal 
richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 

SEZ. 2 – MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA E 
MOBILITÀ DELLE PERSONE DENTRO I LUOGHI DI LAVORO 



 

L’Azienda valuta l’organizzazione aziendale e produttiva, al fine di ridurre il flusso di spostamenti 
all’interno dei plessi produttivi e garantisce il distanziamento sociale (per esempio accessi scaglionati alle 
zone comuni, diversa organizzazione dei turni, ecc..). 

 

L’Azienda identifica gli spazi comuni e definisce le regole per l’accesso e l’uso di tali spazi al fine di evitare 
aggregazioni di persone. A titolo esemplificativo si propongono le seguenti soluzioni operative: 

 L’Azienda raccomanda ai lavoratori di non formare assembramenti nelle aree parcheggio e nelle 
pertinenze esterne dell’azienda. 

 L’Azienda organizza gli accesi ad inizio e fine turno suddividendo gli operatori dello stesso turno di lavoro 
in gruppi, cadenzando le entrate e le uscite differendo l’orario di lavoro di 5/10 minuti l’uno dall’altro. 
Tale modalità richiede la stretta sorveglianza da parte di preposti. Laddove possibile i percorsi di ingresso 
e di uscita sono diversificati, separati e segnalati. Si può valutare il ricorso a giorni alternati o turni extra 
per ridurre il numero totale di lavoratori presenti contemporaneamente in un determinato turno. 

 Per quanto concerne l’utilizzo dei servizi mensa e degli altri spazi comuni previsti per attività non 
lavorativa (Distributori di alimenti - zone marcatempo), l’Azienda evita l’affollamento attraverso 
un’idonea organizzazione dei turni e una diversa ripartizione/assegnazione degli spazi e segue il decalogo 
del Ministero della Salute. Con riguardo in particolare alla consumazione dei pasti, incentiva l’uso di 
stoviglie e posateria monouso, privilegiando anche la distribuzione del cibo da parte dell’operatore 
addetto al servizio e/o di porzioni pre-confezionate. 

 E’ prevista una ventilazione continua dei locali, definendo tempi di sosta ridotti all’interno di tali spazi. È 
inoltre essenziale garantire la costante pulizia e sanificazione delle superfici di comune contatto 
(pulsantiere, erogatori, cestelli ecc..). Si provvede a mettere a disposizione dei lavoratori mezzi che 
favoriscano l'igiene personale ad esempio, fazzoletti di carta, bidoni della spazzatura ad apertura 
automatica o a pedale per evitare il contatto, sapone per le mani, prodotti a base di alcool, disinfettanti 
e salviette monouso per consentire ai lavoratori di pulire le superfici di loro pertinenza. 

 Se previste aree per fumatori, sono assicurati distributori di soluzioni idroalcoliche per la corretta igiene 
delle mani prima e dopo aver fumato, assicurandosi che i lavoratori possano togliere e indossare i DPI 
previsti in modo corretto. 

 Viene regolamentato l’utilizzo degli spogliatoi e delle docce al fine di evitare l’affollamento. L’Azienda 
sensibilizza i dipendenti sulla necessità di mantenere separati i propri abiti e gli effetti personali evitando 
l’uso promiscuo di oggetti di uso personale. In ogni caso, gli spogliatoi, laddove previsti, sono gestiti in 
modo tale da eliminare le occasioni di compresenza che non consentano il rispetto della distanza 
interpersonale di almeno un metro (per esempio differenziando gli orari o mettendo a disposizione locali 
aggiuntivi) e dotati di idonei armadietti ad uso personale per ogni singolo lavoratore. Ove questo non è 
possibile per mancanza di spazi, è necessario procedere ad una accurata pulizia degli stessi dopo l’uso e 
prima che sia utilizzato dal lavoratore del turno successivo. Per quanto riguarda la pulizia/sanificazione, 
si fa rinvio a quanto già previsto in tema di pulizia e sanificazione. 

 L’Azienda predispone un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni di 
lavoro e personale aprendo con maggiore frequenza le diverse aperture per favorire una riduzione delle 
concentrazioni degli inquinanti specifici, degli odori, dell’umidità e del bioaerosol che può trasportare 
batteri, virus, allergeni. Si sottolinea che scarsi ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti indoor, 
l’esposizione a inquinanti e possono facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori. Il ricambio 
dell’aria tiene conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività svolta e della durata della 
permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il ricambio naturale dell’aria è opportuno evitare la 
creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo) per il personale 
nell’ambiente di lavoro. Negli edifici dotati di specifici impianti di Ventilazione Meccanica Controllata, si 
suggerisce di fare riferimento alle indicazioni contenute nel documento <<Gruppo di lavoro ISS Ambiente 
e Qualità dell’aria indoor. Indicazioni ad per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione 
alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2. Versione del 23 marzo 2020. Roma: Istituto 
Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 5/ 2020)>>. 

 
Le prese e le griglie di ventilazione sono pulite con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua e sapone, 



 

oppure con alcool etilico al 75% asciugando successivamente. Occorre permettere un buon ricambio 
dell’aria anche negli ambienti/spazi dove sono presenti i distributori automatici di bevande calde, acqua 
e alimenti. In questi ambienti deve essere disposta la pulizia/sanificazione periodica (da parte degli 
operatori professionali delle pulizie o da altro personale incaricato) e una pulizia/sanificazione giornaliera 
(da parte degli operatori addetti ai distributori automatici o da altro personale incaricato) delle tastiere 
dei distributori con appositi detergenti compatibilmente con i tipi di materiali. I locali senza finestre se 
dotati di ventilatori/estrattori questi sono mantenuti in funzione per tutto il tempo di permanenza. 
L’Azienda prende atto che ATS consiglia di attivare l’estrattore di aria già qualche minuto prima che il 
personale vi acceda. 

 
L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 

contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone 
che li occupano. In particolare l’Azienda ha previsto ed attuato attività/operazioni quali: 

Regolamentare l’accesso agli spazi 
Destinati alla ristorazione (es. mense), 
Destinati allo svago o simili (es. aree relax, sala caffè, aree fumatori), 
Adibiti a spogliatoio 
Altro:  

Regolamentare la fruizione degli spazi attraverso: 
La creazione di percorsi e passaggi obbligati (ad esempio con flussi unidirezionali…) 
La creazione di aree “cuscinetto” ove non devono sostare le persone 
Il contingentamento dell’accesso agli spazi comuni 

 
Utilizzando: 

Opportuna segnaletica orizzontale e verticale 
Interdizioni fisiche (es. linee / catenelle da non superare, indicazione/segregazione di 

aree in cui è vietato l’accesso…) 
 

L’Azienda garantisce un’organizzazione degli spazi e provvede alla sanificazione periodica e pulizia degli 
spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e 
garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

 
eventuali note esplicative:    

 
 

 
 
 
 


